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Le nuove regole in materia di livelli di progettazione

per appalti e concessioni di lavori e di servizi
(art. 23, d.lgs. n. 50/2016)

Massimiliano Viola

TABELLA DI COMPARAZIONE
ART. 23

“Livelli della progettazione per gli appalti,
per le concessioni di lavori nonché per i servizi”

Parte I; Titolo III

Testo abrogato Testo in vigore
1. La progettazione in materia di lavori 
pubblici si articola, secondo tre livelli 
di successivi approfondimenti tecnici, 
in progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, progetto definitivo e progetto 
esecutivo ed è intesa ad assicurare: a) 
il soddisfacimento dei fabbisogni della 
collettività; b) la qualità architettonica 
e tecnico funzionale e di relazione nel 
contesto dell’opera; c) la conformità 
alle norme ambientali, urbanistiche e di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici, 
nonché il rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di tutela del-
la salute e della sicurezza; d) un limita-
to consumo del suolo; e) il rispetto dei 
vincoli idrogeologici, sismici e forestali 
nonché degli altri vincoli esistenti; f) il 
risparmio e l’efficientamento ed il re-
cupero energetico nella realizzazione e 
nella successiva vita dell’opera, nonché 
la valutazione del ciclo di vita e della 
manutenibilità delle opere; g) la com-
patibilità con le preesistenze archeolo-
giche; h) la razionalizzazione delle at-
tività di progettazione e delle connesse

1. La progettazione in materia di lavori 
pubblici si articola, secondo tre livelli 
di successivi approfondimenti tecnici, 
in progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, progetto definitivo e progetto 
esecutivo ed è intesa ad assicurare: a) 
il soddisfacimento dei fabbisogni della 
collettività; b) la qualità architettonica 
e tecnico funzionale e di relazione nel 
contesto dell’opera; c) la conformità 
alle norme ambientali, urbanistiche e di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici, 
nonché il rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di tutela del-
la salute e della sicurezza; d) un limitato 
consumo del suolo; e) il rispetto dei
vincoli idrogeologici, sismici e forestali 
nonché degli altri vincoli esistenti; f) il 
risparmio e l’efficientamento ed il re-
cupero energetico nella realizzazione e 
nella successiva vita dell’opera, nonché 
la valutazione del ciclo di vita e della 
manutenibilità delle opere. g) la com-
patibilità con le preesistenze archeolo-
giche; h) la razionalizzazione delle at-
tività di progettazione e delle connesse
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verifiche attraverso il progressivo uso di 
metodi e strumenti elettronici specifici 
quali quelli di modellazione per l’edili-
zia e le infrastrutture; i) la compatibilità 
geologica, geomorfologica, idrogeolo-
gica dell’opera; l) accessibilità e adatta-
bilità secondo quanto previsto dalle di-
sposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche.

verifiche attraverso il progressivo uso di 
metodi e strumenti elettronici specifici 
quali quelli di modellazione per l’edili-
zia e le infrastrutture; i) la compatibilità 
geologica, geomorfologica, idrogeolo-
gica dell’opera; l) accessibilità e adatta-
bilità secondo quanto previsto dalle di-
sposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche.

2. Per la progettazione di lavori di parti-
colare rilevanza sotto il profilo architet-
tonico, ambientale, paesaggistico, agro-
nomico e forestale, storico-artistico, 
conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorrono alle pro-
fessionalità interne, purché in posses-
so di idonea competenza nelle materie 
oggetto del progetto o utilizzano la pro-
cedura del concorso di progettazione o 
del concorso di idee di cui articoli 152, 
153, 154, 155 e 156. Per le altre tipolo-
gie di lavori, si applica quanto previsto 
dall’articolo 24. 

2. Per la progettazione di lavori di parti-
colare rilevanza sotto il profilo architet-
tonico, ambientale, paesaggistico, agro-
nomico e forestale, storico-artistico, 
conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorrono alle pro-
fessionalità interne, purché in posses-
so di idonea competenza nelle materie 
oggetto del progetto o utilizzano la pro-
cedura del concorso di progettazione o 
del concorso di idee di cui articoli 152, 
153, 154, 155 e 156. Per le altre tipolo-
gie di lavori, si applica quanto previsto 
dall’articolo 24. 

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e trasporti, su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
di concerto con il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo sono definiti i 
contenuti della progettazione nei tre li-
velli progettuali. Con il decreto di cui 
al primo periodo è, altresì, determinato 
il contenuto minimo del quadro esigen-
ziale che devono predisporre le stazioni 
appaltanti. Fino alla data di entrata in 
vigore di detto decreto, si applica l’ar-
ticolo 216, comma 4. 

3. Con il regolamento di cui all’artico-
lo 216, comma 27-octies, sono definiti 
i contenuti della progettazione nei tre 
livelli progettuali. Con il regolamento 
di cui al primo periodo è, altresì, deter-
minato il contenuto minimo del quadro 
esigenziale che devono predisporre le 
stazioni appaltanti. Fino alla data di en-
trata in vigore di detto regolamento, si 
applica l’articolo 216, comma 4.

3-bis. Con ulteriore decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, 
su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sentita la Conferenza 
Unificata, è disciplinata una progetta-
zione semplificata degli interventi di 
manutenzione ordinaria fino a un im-
porto di 2.500.000 euro. Tale decreto 
individua le modalità e i criteri di sem-
plificazione in relazione agli interventi 
previsti.

3-bis. Per gli anni 2019 e 2020, i con-
tratti di lavori di manutenzione ordi-
naria e straordinaria, ad esclusione 
degli interventi di manutenzione stra-
ordinaria che prevedono il rinnovo o 
la sostituzione di parti strutturali del-
le opere o di impianti, possono essere 
affidati, nel rispetto delle procedure 
di scelta del contraente previste dal 
presente codice, sulla base del proget-
to definitivo costituito almeno da una 
relazione generale, dall’elenco dei 
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prezzi unitari delle lavorazioni previ-
ste, dal computo metrico-estimativo, 
dal piano di sicurezza e di coordina-
mento con l’individuazione analiti-
ca dei costi della sicurezza da non 
assoggettare a ribasso. L’esecuzione 
dei predetti lavori può prescindere 
dall’avvenuta redazione e approva-
zione del progetto esecutivo. Con ul-
teriore decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
sentita la Conferenza Unificata, è disci-
plinata una progettazione semplificata 
degli interventi di manutenzione or-
dinaria fino a un importo di 2.500.000 
euro. Tale decreto individua le modalità 
e i criteri di semplificazione in relazione 
agli interventi previsti.

4. La stazione appaltante, in rapporto 
alla specifica tipologia e alla dimensio-
ne dell’intervento, indica le caratteristi-
che, i requisiti e gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni fase 
della progettazione. È consentita, altre-
sì, l’omissione di uno o di entrambi i 
primi due livelli di progettazione, pur-
ché il livello successivo contenga tutti 
gli elementi previsti per il livello omes-
so, salvaguardando la qualità della pro-
gettazione. 

4. La stazione appaltante, in rapporto 
alla specifica tipologia e alla dimensio-
ne dell’intervento, indica le caratteristi-
che, i requisiti e gli elaborati progettuali 
necessari per la definizione di ogni fase 
della progettazione. È consentita, altre-
sì, l’omissione di uno o di entrambi i 
primi due livelli di progettazione, pur-
ché il livello successivo contenga tutti 
gli elementi previsti per il livello omes-
so, salvaguardando la qualità della pro-
gettazione. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica individua, tra più soluzioni, 
quella che presenta il miglior rapporto 
tra costi e benefici per la collettività, 
in relazione alle specifiche esigenze 
da soddisfare e prestazioni da fornire. 
((Ai soli fini delle attività di program-
mazione triennale dei lavori pubblici 
e dell’espletamento delle procedure di 
dibattito pubblico di cui all’articolo 22 
nonché dei concorsi di progettazione e 
di idee di cui all’articolo 152, il progetto 
di fattibilità può essere articolato in due 
fasi successive di elaborazione. In tutti 
gli altri casi, il progetto di fattibilità è 
sempre redatto in un’unica fase di ela-
borazione. Nel caso di elaborazione in 
due fasi, nella prima fase il progettista, 
individua ed analizza le possibili solu-

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica individua, tra più solu-
zioni, quella che presenta il miglior 
rapporto tra costi e benefici per la 
collettività, in relazione alle specifi-
che esigenze da soddisfare e presta-
zioni da fornire. Per i lavori pubblici 
di importo pari o superiore alla soglia 
di cui all’articolo 35 anche ai fini del-
la programmazione di cui all’articolo 
21, comma 3, nonché per l’espleta-
mento delle procedure di dibattito 
pubblico di cui all’articolo 22 e per 
i concorsi di progettazione e di idee 
di cui all’articolo 152, il progetto di 
fattibilità è preceduto dal documento 
di fattibilità delle alternative proget-
tuali di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera ggggg-quater), nel rispetto dei
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zioni progettuali alternative, ove esi-
stenti, sulla base dei principi di cui al 
comma 1, e redige il documento di fat-
tibilità delle alternative progettuali se-
condo le modalità indicate dal decreto 
di cui al comma 3. Nella seconda fase 
di elaborazione, ovvero nell’unica fase, 
qualora non sia redatto in due fasi, il 
progettista incaricato sviluppa, nel ri-
spetto dei contenuti del documento di 
indirizzo alla progettazione e secondo 
le modalità indicate dal decreto di cui 
al comma 3, tutte le indagini e gli studi 
necessari per la definizione degli aspet-
ti di cui al comma 1, nonché elaborati 
grafici per l’individuazione delle carat-
teristiche dimensionali, volumetriche, 
tipologiche, funzionali e tecnologiche 
dei lavori da realizzare e le relative sti-
me economiche, ivi compresa la scelta 
in merito alla possibile suddivisione in 
lotti funzionali. Il progetto di fattibilità 
deve consentire, ove necessario, l’avvio 
della procedura espropriativa.

contenuti di cui al regolamento previ-
sto dal comma 3 del presente articolo. 
Resta ferma la facoltà della stazione 
appaltante di richiedere la redazio-
ne del documento di fattibilità del-
le alternative progettuali anche per 
lavori pubblici di importo inferiore 
alla soglia di cui all’articolo 35. Nel 
progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica, il progettista sviluppa, nel 
rispetto del quadro esigenziale, tutte 
le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al com-
ma 1, nonché gli elaborati grafici per 
l’individuazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche, tipologi-
che, funzionali e tecnologiche dei la-
vori da realizzare e le relative stime 
economiche, secondo le modalità pre-
viste nel regolamento di cui al comma 
3, ivi compresa la scelta in merito alla 
possibile suddivisione in lotti funzio-
nali. Il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica deve consentire, ove 
necessario, l’avvio della procedura 
espropriativa. 

5-bis. Per le opere proposte in variante 
urbanistica ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica sostituisce 
il progetto preliminare di cui al comma 
2 del citato articolo 19 ed è redatto ai 
sensi del comma 5.

5-bis. Per le opere proposte in variante 
urbanistica ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica sostituisce 
il progetto preliminare di cui al comma 
2 del citato articolo 19 ed è redatto ai 
sensi del comma 5. 

6. Il progetto di fattibilità è redatto sul-
la base dell’avvenuto svolgimento di 
indagini geologiche, idrogeologiche, 
idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed 
urbanistiche, di verifiche preventive 
dell’interesse archeologico, di studi 
preliminari sull’impatto ambientale e 
evidenzia, con apposito adeguato elabo-
rato cartografico, le aree impegnate, le 
relative eventuali fasce di rispetto e le 
occorrenti misure di salvaguardia; deve, 
altresì, ricomprendere le valutazioni ov-
vero le eventuali diagnosi energetiche 
dell’opera in progetto, con riferimento 
al contenimento dei consumi energetici

6. Il progetto di fattibilità è redatto sul-
la base dell’avvenuto svolgimento di 
indagini geologiche, idrogeologiche, 
idrologiche, idrauliche, geotecniche, 
sismiche, storiche, paesaggistiche ed 
urbanistiche, di verifiche relative alla 
possibilità del riuso del patrimonio 
immobiliare esistente e della rigene-
razione delle aree dismesse, di verifi-
che preventive dell’interesse archeolo-
gico, di studi di fattibilità ambientale 
e paesaggistica e evidenzia, con appo-
sito adeguato elaborato cartografico, le 
aree impegnate, le relative eventuali fa-
sce di rispetto e le occorrenti misure di 
salvaguardia; deve, altresì, ricompren-
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e alle eventuali misure per la produzio-
ne e il recupero di energia anche con 
riferimento all’impatto sul piano eco-
nomico-finanziario dell’opera; indica, 
inoltre, le caratteristiche prestaziona-
li, le specifiche funzionali, le esigen-
ze di compensazioni e di mitigazione 
dell’impatto ambientale, nonché i limiti 
di spesa, calcolati secondo le modalità 
indicate dal decreto di cui al comma 3, 
dell’infrastruttura da realizzare ad un 
livello tale da consentire, già in sede 
di approvazione del progetto medesi-
mo, salvo circostanze imprevedibili, 
l’individuazione della localizzazione o 
del tracciato dell’infrastruttura nonché 
delle opere compensative o di mitiga-
zione dell’impatto ambientale e sociale 
necessarie. 

dere le valutazioni ovvero le eventuali 
diagnosi energetiche dell’opera in pro-
getto, con riferimento al contenimento 
dei consumi energetici e alle eventuali 
misure per la produzione e il recupero 
di energia anche con riferimento all’im-
patto sul piano economico-finanziario 
dell’opera; indica, inoltre, le caratteri-
stiche prestazionali, le specifiche fun-
zionali, la descrizione delle misure 
di compensazioni e di mitigazione 
dell’impatto ambientale, nonché i li-
miti di spesa, calcolati secondo le mo-
dalità indicate dal decreto di cui al com-
ma 3, dell’infrastruttura da realizzare ad 
un livello tale da consentire, già in sede 
di approvazione del progetto medesi-
mo, salvo circostanze imprevedibili, 
l’individuazione della localizzazione o 
del tracciato dell’infrastruttura nonché 
delle opere compensative o di mitiga-
zione dell’impatto ambientale e sociale 
necessarie.

7. Il progetto definitivo individua com-
piutamente i lavori da realizzare, nel 
rispetto delle esigenze, dei criteri, dei 
vincoli, degli indirizzi e delle indicazio-
ni stabiliti dalla stazione appaltante e, 
ove presente, dal progetto di fattibilità; 
il progetto definitivo contiene, altresì, 
tutti gli elementi necessari ai fini del 
rilascio delle prescritte autorizzazioni e 
approvazioni, nonché la quantificazione 
definitiva del limite di spesa per la rea-
lizzazione e del relativo cronoprogram-
ma, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, 
dei prezzari predisposti dalle regioni e 
dalle province autonome territorialmen-
te competenti, di concerto con le arti-
colazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, secondo 
quanto previsto al comma 16.

7. Il progetto definitivo individua com-
piutamente i lavori da realizzare, nel 
rispetto delle esigenze, dei criteri, dei 
vincoli, degli indirizzi e delle indicazio-
ni stabiliti dalla stazione appaltante e, 
ove presente, dal progetto di fattibilità; 
il progetto definitivo contiene, altresì, 
tutti gli elementi necessari ai fini del 
rilascio delle prescritte autorizzazioni e 
approvazioni, nonché la quantificazione 
definitiva del limite di spesa per la rea-
lizzazione e del relativo cronoprogram-
ma, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, 
dei prezzari predisposti dalle regioni e 
dalle province autonome territorialmen-
te competenti, di concerto con le arti-
colazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, secondo 
quanto previsto al comma 16.

8. Il progetto esecutivo, redatto in con-
formità al progetto definitivo, determina 
in ogni dettaglio i lavori da realizzare, 
il relativo costo previsto, il cronopro-
gramma coerente con quello del proget-
to definitivo, e deve essere sviluppato 
ad un livello di definizione tale che ogni 
elemento sia identificato in forma, tipo-

8. Il progetto esecutivo, redatto in con-
formità al progetto definitivo, determina 
in ogni dettaglio i lavori da realizzare, 
il relativo costo previsto, il cronopro-
gramma coerente con quello del proget-
to definitivo, e deve essere sviluppato 
ad un livello di definizione tale che ogni 
elemento sia identificato in forma, tipo-
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logia, qualità, dimensione e prezzo. Il 
progetto esecutivo deve essere, altresì, 
corredato da apposito piano di manu-
tenzione dell’opera e delle sue parti in 
relazione al ciclo di vita. 

logia, qualità, dimensione e prezzo. Il 
progetto esecutivo deve essere, altresì, 
corredato da apposito piano di manu-
tenzione dell’opera e delle sue parti in 
relazione al ciclo di vita. 

9. In relazione alle caratteristiche e 
all’importanza dell’opera, il responsa-
bile unico del procedimento, secondo 
quanto previsto dall’articolo 26, stabi-
lisce criteri, contenuti e momenti di ve-
rifica tecnica dei vari livelli di proget-
tazione. 

9. In relazione alle caratteristiche e 
all’importanza dell’opera, il responsa-
bile unico del procedimento, secondo 
quanto previsto dall’articolo 26, stabi-
lisce criteri, contenuti e momenti di ve-
rifica tecnica dei vari livelli di proget-
tazione. 

10. L’accesso ad aree interessate ad in-
dagini e ricerche necessarie all’attività 
di progettazione è soggetto all’autoriz-
zazione di cui all’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327. La medesima 
autorizzazione si estende alle ricerche 
archeologiche, alla bonifica di ordigni 
bellici e alla bonifica dei siti inquinati. 
Le ricerche archeologiche sono com-
piute sotto la vigilanza delle competenti 
soprintendenze. 

10. L’accesso ad aree interessate ad in-
dagini e ricerche necessarie all’attività 
di progettazione è soggetto all’autoriz-
zazione di cui all’articolo 15 del de-
creto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327. La medesima 
autorizzazione si estende alle ricerche 
archeologiche, alla bonifica di ordigni 
bellici e alla bonifica dei siti inquinati. 
Le ricerche archeologiche sono com-
piute sotto la vigilanza delle competenti 
soprintendenze. 

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, 
ivi compresi quelli relativi al dibattito 
pubblico, alla direzione dei lavori, alla 
vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle ri-
cerche connessi, alla redazione dei piani 
di sicurezza e di coordinamento, quan-
do previsti ai sensi del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche, necessari 
per la redazione di un progetto esecuti-
vo completo in ogni dettaglio, possono 
essere fatti gravare sulle disponibilità 
finanziarie della stazione appaltante cui 
accede la progettazione medesima. Ai 
fini dell’individuazione dell’importo 
stimato, il conteggio deve ricomprende-
re tutti i servizi, ivi compresa la direzio-
ne dei lavori, in caso di affidamento allo 
stesso progettista esterno.

11. Gli oneri inerenti alla progetta-
zione, ivi compresi quelli relativi al 
dibattito pubblico, alla direzione dei 
lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla re-
dazione dei piani di sicurezza e di co-
ordinamento, quando previsti ai sensi 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, alle prestazioni professionali e 
specialistiche, necessari per la reda-
zione di un progetto esecutivo com-
pleto in ogni dettaglio, possono essere 
fatti gravare sulle disponibilità finan-
ziarie della stazione appaltante cui 
accede la progettazione medesima. Ai 
fini dell’individuazione dell’importo 
stimato, il conteggio deve ricompren-
dere tutti i servizi, ivi compresa la 
direzione dei lavori, in caso di affida-
mento allo stesso progettista esterno. 
11-bis. Tra le spese tecniche da preve-
dere nel quadro economico di ciascun 
intervento sono comprese le spese di 
carattere strumentale sostenute dalle 
amministrazioni aggiudicatrici in re-
lazione all’intervento.
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11-ter. Le spese strumentali, incluse 
quelle per sopralluoghi, riguardanti 
le attività finalizzate alla stesura del 
Piano generale degli interventi del si-
stema accentrato delle manutenzioni 
di cui all’articolo 12 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 sono a carico delle risor-
se iscritte sui pertinenti capitoli del-
lo stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze trasferi-
te all’Agenzia del demanio.

12. Le progettazioni definitiva ed ese-
cutiva sono, preferibilmente, svolte 
dal medesimo soggetto, onde garantire 
omogeneità e coerenza al procedimen-
to. In caso di motivate ragioni di affi-
damento disgiunto, il nuovo progettista
deve accettare l’attività progettuale 
svolta in precedenza. In caso di affida-
mento esterno della progettazione, che 
ricomprenda, entrambi i livelli di pro-
gettazione, l’avvio della progettazione 
esecutiva è condizionato alla determi-
nazione delle stazioni appaltanti sulla 
progettazione definitiva. In sede di veri-
fica della coerenza tra le varie fasi della 
progettazione, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 26, comma 3.

12. Le progettazioni definitiva ed ese-
cutiva sono, preferibilmente, svolte 
dal medesimo soggetto, onde garantire 
omogeneità e coerenza al procedimen-
to. In caso di motivate ragioni di affi-
damento disgiunto, il nuovo progetti-
sta deve accettare l’attività progettuale 
svolta in precedenza. In caso di affida-
mento esterno della progettazione, che 
ricomprenda, entrambi i livelli di pro-
gettazione, l’avvio della progettazione 
esecutiva è condizionato alla determi-
nazione delle stazioni appaltanti sulla 
progettazione definitiva. In sede di veri-
fica della coerenza tra le varie fasi della 
progettazione, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 26, comma 3.

13. Le stazioni appaltanti possono ri-
chiedere per le nuove opere nonché per 
interventi di recupero, riqualificazione 
o varianti, prioritariamente per i lavori 
complessi, l’uso dei metodi e strumen-
ti elettronici specifici di cui al comma 
1, lettera h). Tali strumenti utilizzano 
piattaforme interoperabili a mezzo di 
formati aperti non proprietari, al fine di 
non limitare la concorrenza tra i forni-
tori di tecnologie e il coinvolgimento di 
specifiche progettualità tra i progettisti. 
L’uso dei metodi e strumenti elettro-
nici può essere richiesto soltanto dalle 
stazioni appaltanti dotate di personale 
adeguatamente formato. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro il 31 luglio 
2016, anche avvalendosi di una Com-
missione appositamente istituita presso
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il medesimo Ministero, senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica 
sono definiti le modalità e i tempi di 
progressiva introduzione dell’obbli-
gatorietà dei suddetti metodi presso le 
stazioni appaltanti, le amministrazioni 
concedenti e gli operatori economici, 
valutata in relazione alla tipologia del-
le opere da affidare e della strategia di 
digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche e del settore delle costruzio-
ni. L’utilizzo di tali metodologie costi-
tuisce parametro di valutazione dei re-
quisiti premianti di cui all’articolo 38.

il medesimo Ministero, senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica 
sono definiti le modalità e i tempi di 
progressiva introduzione dell’obbli-
gatorietà dei suddetti metodi presso le 
stazioni appaltanti, le amministrazioni 
concedenti e gli operatori economici, 
valutata in relazione alla tipologia del-
le opere da affidare e della strategia di 
digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche e del settore delle costruzio-
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14. La progettazione di servizi e forni-
ture è articolata, di regola, in un unico 
livello ed è predisposta dalle stazioni 
appaltanti, di regola, mediante propri 
dipendenti in servizio. In caso di con-
corso di progettazione relativa agli ap-
palti, la stazione appaltante può preve-
dere che la progettazione sia suddivisa 
in uno o più livelli di approfondimento 
di cui la stessa stazione appaltante indi-
vidua requisiti e caratteristiche.
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15. Per quanto attiene agli appalti di 
servizi, il progetto deve contenere: la 
relazione tecnico – illustrativa del con-
testo in cui è inserito il servizio; le indi-
cazioni e disposizioni per la stesura dei 
documenti inerenti alla sicurezza di cui 
all’articolo 26, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 81 del 2008; il calcolo degli 
importi per l’acquisizione dei servizi, 
con indicazione degli oneri della sicu-
rezza non soggetti a ribasso; il prospet-
to economico degli oneri complessivi 
necessari per l’acquisizione dei servizi; 
il capitolato speciale descrittivo e pre-
stazionale, comprendente le specifiche 
tecniche, l’indicazione dei requisiti mi-
nimi che le offerte devono comunque 
garantire e degli aspetti che possono 
essere oggetto di variante migliorativa e 
conseguentemente, i criteri premiali da 
applicare alla valutazione delle offerte 
in sede di gara, l’indicazione di altre 
circostanze che potrebbero determinare 
la modifica delle condizioni negoziali 
durante il periodo di validità, fermo re-
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stando il divieto di modifica sostanziale. 
Per i servizi di gestione dei patrimoni 
immobiliari, ivi inclusi quelli di ge-
stione della manutenzione e della so-
stenibilità energetica, i progetti devono 
riferirsi anche a quanto previsto dalle 
pertinenti norme tecniche.
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16. Per i contratti relativi a lavori, servizi 
e forniture, il costo del lavoro è determi-
nato annualmente, in apposite tabelle, 
dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali sulla base dei valori economici 
definiti dalla contrattazione collettiva 
nazionale tra le organizzazioni sindacali 
e le organizzazioni dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceo-
logici e delle differenti aree territoriali. In 
mancanza di contratto collettivo applica-
bile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del setto-
re merceologico più vicino a quello preso 
in considerazione. Per i contratti relativi 
a lavori il costo dei prodotti, delle attrez-
zature e delle lavorazioni è determinato 
sulla base dei prezzari regionali aggior-
nati annualmente. Tali prezzari cessano 
di avere validità il 31 dicembre di ogni 
anno e possono essere transitoriamen-
te utilizzati fino al 30 giugno dell’anno 
successivo, per i progetti a base di gara 
la cui approvazione sia intervenuta entro 
tale data. In caso di inadempienza da par-
te delle Regioni, i prezzari sono aggior-
nati, entro i successivi trenta giorni, dalle 
competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sentite le Regioni interessate. Fino 
all’adozione delle tabelle di cui al pre-
sente comma, si applica l’articolo 216, 
comma 4. Nei contratti di lavori e servizi 
la stazione appaltante, al fine di deter-
minare l’importo posto a base di gara, 
individua nei documenti posti a base di 
gara i costi della manodopera sulla base 
di quanto previsto nel presente comma. I 
costi della sicurezza sono scorporati dal 
costo dell’importo assoggettato al ribas-
so.
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I. La genesi della norma

La modifica trae origine dalla volontà di semplificare la procedura di 
affidamento dei lavori di manutenzione (ordinaria e straordinaria, a ec-
cezione degli interventi di rinnovo e di sostituzione) e di chiarire che 
tra le spese tecniche vi rientrano anche le spese che presentano carattere 
strumentale. 

II. Il dettaglio delle novità

La norma novella il comma 3 dell’articolo 23, demandando al regolamento 
unico previsto all’articolo 216, comma 27-octies, del Codice la disciplina 
dei contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali, nonché del con-
tenuto minimo del quadro esigenziale che devono predisporre le stazioni 
appaltanti.

Modificando il comma 3-bis dell’articolo 23, è stata introdotta una di-
sciplina semplificata transitoria per i contratti di lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria che non prevedono il rinnovo o la sostituzione di 
parti strutturali delle opere o degli impianti, i quali possono essere ora affi-
dati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presen-
te codice, sulla base del solo progetto definitivo. L’esecuzione dei predetti 
lavori può, infatti, prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione del 
progetto esecutivo. Inoltre, è espunto il limite di importo per l’applicazione 
della disciplina semplificata. 

Anche il comma 5 dell’articolo 23 ha subito una modifica, rispetto al te-
sto previgente, circa le fasi di elaborazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. Sono, nella sostanza, rimaste ferme le due fasi di elaborazio-
ne, ma l’espletamento della prima fase non è più condizionato dal contesto 
bensì dall’importo del contratto. 

La nuova disciplina prevede, infatti, che il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica sia obbligatoriamente preceduto dal documento di fattibili-
tà delle alternative progettuali solo per i lavori pubblici di importo pari o 
superiore alla soglia di rilevanza europea fissata dall’art. 35 del Codice. 
Al contrario, per i lavori sotto-soglia, la predisposizione del suddetto do-
cumento di fattibilità deve essere effettuata solo se richiesta dalla stazione 
appaltante.

Oltre a quanto riferito, la novella ha modificato anche il comma 6 
dell’articolo 23, prevedendo che il progetto di fattibilità sia basato su stu-
di di fattibilità ambientale e paesaggistica (e non, come disponeva il testo 
previgente, su studi preliminari sull’impatto ambientale) e sulla descrizione 
delle misure di compensazione e di mitigazione dell’impatto ambientale 
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(e non più sulle esigenze di compensazioni e di mitigazione dell’impatto 
ambientale).

È stato, altresì, inserito il nuovo comma 11-bis, il quale stabilisce che tra 
le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun interven-
to siano comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici in relazione all’intervento. Il successivo comma 
11-ter dispone, invece, che le spese strumentali, incluse quelle per i so-
pralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del piano generale 
degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni degli immobili in 
uso alle amministrazioni pubbliche (previsto dall’art. 12 del D.L. 98/2011, 
convertito con la legge n. 111/2011) sono a carico delle risorse iscritte sui 
relativi capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze trasferite all’Agenzia del Demanio.

III. La ratio della norma

La correzione apportata al comma 3 è di mero coordinamento con l’introdu-
zione del comma 27-octies all’articolo 216 del Codice. La modifica al com-
ma 3-bis, invece, ha l’intento di semplificare e accelerare in via transitoria 
le procedure di affidamento, prevedendo la possibilità che gli interventi di 
manutenzione ordinaria e di manutenzione straordinaria (esclusi, tuttavia, 
gli interventi di rinnovo o di sostituzione) delle parti strutturali delle opere 
o degli impianti possano essere affidati in base al progetto definitivo.

L’intervento al comma 5 intende chiarire il significato del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, mentre la modifica del comma 6 è volta a 
coordinare l’articolo 23 del Codice con i contenuti degli allegati alla parte 
II del d.lgs. 152/2006, così come modificati dal d.lgs. n. 104/2017.

Il nuovo comma 11-bis, invece, ripristina quanto già previsto dall’arti-
colo 92, comma 7-bis, del Codice De Lise: la ragione sottesa all’introduzio-
ne, tra le spese tecniche, delle spese aventi carattere strumentale eventual-
mente sostenute dalle Amministrazioni sembrerebbe legata alla necessità di 
consentire loro di far fronte alle varie attività connesse a ciascun intervento. 

Analoga ragione parrebbe essere quella celata dietro l’introduzione del 
comma 11-ter.

IV. Le ricadute pratiche della norma

Riguardo al nuovo testo del comma 3-bis, si tenga presente che, rispetto al 
testo originario del decreto-legge, una modifica apportata in sede di con-
versione ha configurato la norma non più come novella al Codice bensì 


